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arlaredi liberalismonel
nostroPaesenonè mai
facile,perchési trattadiuna

correntedi pensierominoritaria
cheil più dellevoltevieneevocata
perragionistrumentali. Spessosi

proponeil temaattraversola
traduzionedi testi anglosassoni:
sottol’egidadi Aseri,lascuola

post-universitaria di economiae
relazioniinternazionali
dell’UniversitàCattolica,Vitae
Pensieromandain libreriaun
testodi JohnIkenberrycheper
molti versiè natocomeun
classico,accogliendole ideeacui

politologo dell’Universitàdi
Princetonhalavoratotuttalavita.
Illibro si concentrasull’analisi
dell’“internazionalismo liberale”,
«un insiemedi ideeeprogettiper
organizzareil mondodelle
democrazieliberali:la suaragion
d’essere,perdirla conWoodrow

Wilson,è“rendereil mondosicuro
perlademocrazia”.È una
tradizionedi pensieroeazione–
continual’autore– chepuntaa
organizzareeriformare l’ordine
internazionalein direzioni che
fortifichino efacilitino lasicurezza,
laprosperitàeil progressodella
democrazialiberale». A differenza
delrealismopolitico, l’altra grande
tradizioneteoricadellerelazioni
internazionali,l’internazionalismo
ènormativo,presupponecioè
l’adesioneadalcunivalorietici.
Storicamenteè unprodotto
dell’ascesadegliStatinazionali
occidentali,dellademocrazia
liberaleedell’egemoniaanglo-

americana. Definito in questi
terminil’internazionalismo

P
liberale,non èdifficile coglierela
crisi profondain cuiè precipitato
partire dalla fine dellaGuerra
Fredda.ComescriveIkenberry,
«l’ordineliberale occidentaleera
fondamentalmenteunacomunità
di sicurezza;manellasua
configurazioneglobaleessoha
cominciatoa esserevistodapiù
parti comeunastrutturaper
facilitaretransizioni
capitalistiche»; in altre parole,con
la globalizzazionel’economiaha
assorbitolapolitica, smarrendoi
valori di riferimento.Argomenti
astratti?A benvederetutt’altro. Si
pensialladefinizione cheil nostro
premierhaofferto del leaderturco
Erdogan:undittatore.Terminedi
impattomadifficilmente

utilizzabilenell’analisi
politologica:più propriamentesi

potrebbeparlaredellaTurchia

comedi unesempio
paradigmaticodi “democrazia
illiberale”,nelsensochesono
previsteelezioni maquestesi
svolgono,comedelrestoognialtro
aspettodellavita sociale,in un
clima fortementeilliberale.La

categoriadella “democrazia
illiberale” èstatacreatadaFareed
Zakariaallafine deglianni
NovantaperdescriverelaRussia
Putin.A frontedella crisi
dell’internazionalismoliberale,
nonèuncasochei dueattori citati

sianoi più attivi nellacrisi libica;

questaoccasioneèpurtroppo
mancatal’iniziativa politica degli
StatiUniti, dell’UnioneEuropeae

dellaNato, valea diredegliattori
internazionalidepositarideivalori
liberali. Segnaliallarmantiche
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giustificanolepreoccupazionidi
Ikenberry.L’indebolimento
dell’egemoniaamericanarischia
infatti di lasciarei valori liberali
privi diun’adeguatatutelanelle
relazioniinternazionali.
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